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Finalmente smascherati e braccati 
dalla giustizia i ras che taglieggiarono 
per 12 anni un'intera provincia 

Respira Campobasso e 

vuote giustizia piena 
Ventiquattro mandati di comparizione a coloro che sono stati comprati dai 
notabili de con i soldi della Provincia - Ancora latitanti tre protagonisti 
dello scandalo - L'ex presidente della giunta e fuggito all'estero? 

Dal nostro inviato 
CAMPOBXSsO 11 

Lo scandalo di 11 ìmminist i i 
?ione provincial i di ( impn 
basso si a l larg i I u f fu lalc 
giudiziar io d i I Tribun dt -a i 
facondo i l giro dei comuni del 
Molise per consegnare U di 
cine di m a n d i l i d i compari 
zinne f u m a l i ci i l Giudici 
istruttore doi lor Raffaele \ i 
tiello ai parroci ai d i r i g i riti 
bonomiani e dt Ile A C t 1 ai 
pret i e ai f r a l i a tut t i i gran 
di eiettori dell 1 DC a tutta la 
gente cioè rh i e stata t OTTI 
pra la dai quattro rcsponsib ih 
democrist iani d i II i Provine ui 
contro i qual i i l Giudici Ist i ut 
toro d i Campobasso ha tnvsso 
mandato d i cattura pei falso 
e peculato J i ol i re 70 mi l ion i 
Stmbt i confermato che i m i n 
dati di comparizione siano al 
meno 24 

C e un vero abisso f ra ! i se 
reni ta con la quale i l Giudici, 
Is t rut tore prnredi. ne 111 giusta 
opera di punizione t. di mura 
l i , l imone f la paura che atta 
naglia democrist iani piccoli e 
grandi Bisogna entrare per 
comprendere la situa/ione n i l 
1 a tmoi fera d i questo centro 
del Sud Per anni e ci anni a 
Camp; basso e prov ine la non 
e e st ito che un padrone Do 
m e n i c i Zampini Cgh e stato 
a cai o t ic ' consiglio pi o\ in 
chile )cr ol tre dodici mini ha 
fa l lo i d isfat to a p iopr io pia 
cimcn o Ora è in fuga inse 
guito da c a r a b i n i t n t polizia 
indicalo al i opinione pubblica 
come un piculntore e un fa i 
sano 

Domenico Zampini su un 
piano nazionale e un perso 
naggio come lanci a l t r i Lo si 
può foise avvic inare ai tant i 
ri LITI oc r ist ia n i che sono f in i t i 
Rolla inchiesta in ogni par l i . 
ó I ta l ia , da Tiabucebi a Bar 
toh Avvedut i ria Marot ta a 
Sprovien (quello d f l l L d i l m . i 
v ) Ma qui i Campobasso 
7amp im e ia tutto La gente 
nel solito bar al ccnt io della 
o t l d , pai landò ancora a bassa 
\ote dice « l e lo r icord i d i ! 
Pre fe t to 7 Quando usci e ciano 
due o trecento persone con i l 
cappello in mano a r iver i r lo 
I i l Vescovo7 Zampini doleva 
b i c i a i g h la mano come face 
vano t i ' * t i Ma i l Vescovo lo 
ha quasi abbracciato » 

Quello d i Campobasso e uno 
scandalo piccolo e grosso nel 
lo stesso tempo L* piccolo pei 
ohe ormai consideriamo un di 
Iettante anche Mastrel la con 
i l suo mi l iardo e quindi 70 mi 
l ioni non fanno più molla im 
pressione L grosso p t i chó t i 
f lette perfettamente i l metodo 
democrist iano di governale 
Dove poggiano le basi della 
D C I n gran parte sui religiosi 
più ret i iv i sul sottogoverno 
sul cl ientel ismo T tutto ciò a 
Campobasso è radicato tanto 
che anche coloro che o ia ac 
colgono i l mandato d i cat tu ia 
per Zampini e soci come una 
libera7ione quasi fosse s t a i 
lata 1 ora della giustizia han 
no in fondo un pò di t imoie 
perché « pr ima delle coi se 
elezioni i l presidente ha dato 
i l posto a mio nipote T> 

SI dice che gl i impiegat i del 
la P iownc ia siano pei ol tre i l 
50 c'o in posizione n tegolaie 
assunti con conti a l t i che non 
hanno tutte le carte in regola 
C è tanta genie pereto che 
teme di ossei e hcen/iata d<i 
un momento a l i a l t ro d i c a un 
anno f i o l t ie cento opeiai veli 
nero assunti come av v entizi 
poiché al solilo c iano in \ i s l i 
le elezioni Oia sono s i i t i li 
ccnziafi 

l a DC insomma ha p\uto 
in mano tutto le leve del pò 
t t r e p e l ° l ' r e m c c i < i n m ' < - n a 

usati < omo ha voluto al pun 
to d i costr ingo e Un te l a pio 
vincia ad abbassale la l es i i 

c i sono state* denunce e bi 
sogna d i l l o non solo comuni 
sto socialisti e l iberal i si sono 
a volte al l ineati con i l nostro 
pa i t i to nelle posizioni più 
avanzate pei abbattei e lo st ia 
potete d e Ma sino a pochi 
g iorni fa sino a i mandal i di 
cat tura che hanno cancellalo 
con un co l f » di spugna I iute 
ra amministrazione p i o v m u a 
le democrist iana tutto e stalo 
inut i le Zampini sghignazzava 
e Io sotto pioccsso7 Ma nim 
mi facci ino ticlere Sono stalo 
a Roma e ho avuto as-auua 
zioni » C intanto gnava la 
voce, fo se messa in cneola 
rione degl i stessi pc rsonafgi 
che sono stali u ic i im inat i che 
« i l presidente e stato ne i vulo 
da Rumi r e gli ha pa l la io da 
pat i d p a n » L da un a l i ta 
pai te si aggiunge va a Glielo 
ha detto in lacci i Se? tu vii 
abbandoni io bittlo ci mare lu i 
lo il pentito perche tot lo s i 
pale bellissimo che /me hanno 
fatto i 70 milioni delia Pro 
CIUCICI » 

Le VOCI non sono fondate sul 
nulla Si dd pei e t t t o che l i a 
t amp in i e Ruiriot puma del 
1 ul t imo p iovvuhmcnto del 
giudice isti ulto!e v i sia stato 
W collociuio piuttosto concila 

to e che il presidente d i l l a 
Provinci i si sia poi r ivolto 
anche al qu ISL presidenti i 
della Rcpibbi iea I (fini / u n 
pini pero non av rt bbi avute 
eccessiva U l t i m a i inmoi e 
1 et ne di fr i ntt alla d u i 

in un convento eli fr i t i n i t r i 
i he si i a Roma o pi i far pre 
i i r i t i r i ricordo in C r v i / i o n e 
t o n i l o la decid ine elei giudici 
istnittorc 

Mi) i rif<i chno che il pr< si 
denti h i il p issa porte in rego 

azione del! i tn igistr itt i i I m i ] l i i chf i qui st or i po'rebbt 
no preferit i) stai t i r e anche i l ' i S l ' t ( , l sicuro 
se iti r i t i r i l o le ri-.poi s ib i l ì i i 
del p u t i t o democrish ino da 
quelle dell immirnstra/ imu lo 
cale Ma l i manovra n >n e af 
Tatto riuscita 

Se Zampini dovessi costi 
tuirsi e un giorno o 1 l i t ro lo 
farà n v e l i r a ad e s m p m chi 
il respor sdhilc p rov ino ih del 
part i to al i epoca nella piale In 
giunta f i rmo le d t l i b re the 
ora sono sotto accusa ( p i r h a 
mo d i I ino Vitale f i a i l i o del 
sindaco di (ampornsse) parte 
e ino alle r iunioni nelle quali le 
ilehbere vi nutro app mio di 
scusse e approvate \ i p i r ' e 
cipo come responsabil i c i t i l i 
DC nonost int i non i e fosse 
in d i r i t to d i l momenti ehc- non 
t r a membro della giunta prò 
v mciale 

E st poi si vohsseio seguire 
le voci del caffè si potrebbe 
aggiungere che fu p iopno I ino 
Vitale n prcsent ire agli amici 
democrist iani della giunta lo 
elenco dei parroci dei cltngcn 
t i bonomiani e dt Ile A d i che 
dovevano essere favor i t i 

Ora qui a Camper- isso la 
gente si pone au t domande 
con qual i i n t e r i venne compi 
lata la listd dei beneficiati nel 
corso delle elezioni del l%09 

Che f ine h inno fatto Zampini 
e gl i a l t r i ' ' La risposta alla 
pr ima domanda dipende in 
gran parte dalla soluzione del 
la seconda infat t i se Zampini 
si costituisce o fosse catturato 
mol t i aspetti dello scandalo pò 
t i ebbero essere ch ian t i F co 
munque evidente che i 7fl mi 
boni d is t r ibui t i Tra preti e sin 
d i c i democrist iani d a l l i giuri 
ta comunale alla v igi l ia d i l l e 
elezioni del oO hanno seguito 
u n i strada ben delineata 

I parroci hanno avuto u f f i 
cialmente soldi per r imettere 
a nuovo tutte le chiese della 
provincia ma queste sono r i 
maste come pr ima I sindaci si 
sono visti assegnare stanzia 
rntnt i per gl i a ih comunali 
per i l brc( c lo lno dd gettare 
sulle stiach e per le fognatine 
It opere pero non sono state 
(seguite 

Gli intei rogat iv i sulla fuga 
di Zampini sparito d mezzodì 
dal la n u m i ne del consiglio prò 
vinciale d i sabato scorso quan 
do già i l nandato di cat tu ia 
eia stato deciso si susseguono 
con r i tmo incessante E le ipo 
tesi si dei avallano Qualcuno 
sostiene e ie i l res iden te sia 

Ma torniamo i l i o se anelalo 
p* i rie-i imit i irne i l i m i n i Nel 
1 \m ali i vigi l ia di II. d i z i o n i 
il consiglio p rov in rn le (mono 
colore d i ) venne si u l to come 
l i l i gec impone Ris to in ca 
ne i pt r I orclm i n i amministra 
ziom I t giunt i prov mciale 
compost i di S I I democrist iani 

Qu i l t r > di t o r n i o (qui Ih che 
idi sso sono st i t i colpit i (\,i 

ni md uo di cat tura Domenico 
Zampini Gì un.no Di Gregorio 
Pasquale Testa Mtore \ i t t o 
no R isp i r ispett ivamente pre 
sidcnlc vicepresidente e consi 
the r i ) si ru innono il 21 2-> e 

fi ottobre di qu i 11 anno d i c i 
(tendo uno st inz iamt nto di ni 
tre TU mil ioni (e r> chi parla di 
(H m i l on i ) a l i v o r e d i sindaci 
democristiani e parrnei dei cen 
t r i vicini 

Quale fine ahbnno f i t t o real 
mente questi soldi non si e mai 
Lapulo con precisione 0 me 
f ho n sa che servirono per 
la propagandi po l i t i c i demo 
cristiana e che vennero distr i 
Imit i s i f tn v ine fn ime I m m n 
do p i ra l t ro almeno in parte 
igl i s(r s r i immin is t ra lon de 
Dal tifi ad oggi sono passati 
( inf ine anni 

Si t mosso per primo subito 
dopo le elezioni del t\0 i l no 
strn p i r t i t o (puma delle i l e 
/ inni venne l en i t o m t u r a l m r n 
te a l ! oscuro d i lut lo) Chiese 
che le delibere t ruf fa non ve 
nisseio ratificate ma invano 
Poi e entrata in azione la magi 
s t i a f j ra ha impiega'o del lem 
pò ma ha raggiunto notevoli 
r is i i l i i t i 

I quadro democristiani sono 
stal i colpiti da mandato eh cat 
tura per peculato e f i l s t ag 
graval i quanto a dire venti 
i n n i di ga in a Sono fuggit i ad 
ecn zinne di uno ( i l Te ita cne 
e a lelto colpito da infar to) ma 
ciò non cambia la sostanza 
Unterà popolazione è sotfo un 
pesante choc m i ha appreso 
che contro i l prepntcre t'ella 
Df e citi var i don Mimi Zam 
pini ( « m o n t o presidente n> a 
mava dire) non e obbligatorio 
abbassire l i testa r subire 

Può s e m b r i l e incredibile ma 
la lezione maggiore dello som 
d i l o e propno qu rs t i la popò 
lazioni di C impob i^so e della 
provincia intera vedendo ca 
derc gli idoli temuti e odial i 
ma rispettal i ha nt ([instato una 
inscienza democratica 

Andrea Barberi 

Quando 

il Parlamento 

ha funzionato 

da Corte 

di Giustizia 

20 lucjlio 18*>6 I i f fon 
(lamento delle corazza 
te ( Re ci l l n l i i » e 

Palestre » mi opera 
t ir i le navi .ms l inche 
durante la battaglia 
di Luisa (d i un i si im 
|i i di 11 i poc i 

L'alma tesano e Nasi 
Per la sconfitta navale di Lissa l'ammiraglio Persano fu condannato nel 1867 alla degradazione 
e alla perdita delle decorazioni e della pensione - La squadra austriaca, inferiore per numero e 
per armamento, colò a picco le corazzate « Re d'Italia » e « Palestro » - 40 anni dopo furono 
inflitti all'ex-ministro della P.l. Nasi, ritenuto colpevole di peculato, undici mesi di reclusione 

Il conte Carlo Pellion dì Persano, che comandava la flotta Italiana 
nella battaglia di Lissa (20 luglio 1866) Il 28 gennaio 1867, i l 
Senato, riunito In Alta Corte dt Giustizia, deliberava, con 71 volt 
contro 60, di non doversi procedere nei suoi confronti « all'accusa 
per titolo di codardia », due giorni dopo l i 30 gennaio, l'ammiraglio 
veniva accusato e processalo per « disobbedlenza, imperizia e negli 
genia a 

Sinci li senatore Giuseppe 
li abitala il ÌPfn ministro ita 
Itano e il pruno dell Italia re 
pillili!nana a componi e da 
imiti ad un Mta Corte di Gin 
sii ut' Si se domain il Vaila 
nu i\\o ilu in buse ali (ut 96 
di Un ( ostt'uzione si intuiste a 
MontC( liana in si ditta < omu 
ne dei idem di porlo in stato 
dai (usa per le «operazioni* 
condotte allorché eia titolale 
del die att iro delle binarne e 
in partitatene per quelle rela 
tue alle famose importazioni 
di tabacco dal Messico t espiti 
genito cosi il massiccio tenta 
tuo della DC di salvare (pie 
sto suo uomo le cui attività 
hanno rispecchialo per tanti a 
spt Iti la cori intatte pollino 
amministrativa caratteristica 
del « ree; me » democristiano 
In tal caso l'rabucchi terra 
giudicato dalla Coite Costitit 
zwnale li as-far mata, appunto 
m Alta Corte 

Sella s aria ormai secolare 
dello Stato unitario non è ac 
caduto frtquentcmente che un 
mirnsfro 'ila finito sotto proces
so dai anii ad un Alta Corte di 
Giustizia h accaduto ami 
soltanto due tolte accusati io 
cìm»nrarjl'c ieiiaiore conip 
Carlo Pellion di Persano e l on 
Vinizio iVfKi Pochi quindi i 
prL'tef/c/iti ma (/eiiuorosi e 
soprattutto il pr.mo estrema 
mente significativi 

Carlo Pellion di Persano pa 
do il <i disastro di Lissa », la 
sconfitta natale del 20 luglio 
/SSC Questa vicenda vai la 
pena di ripercorreila smtenti 

Per rilanciare su basi nuove la lotta per la coesistenza 

Helsinki: si riorganizza 
il movimento della pace 

Bernal lascia la presidenza — L'intervento di Calamandrei e i problemi nuovi da affrontare 

Dal nostro inviato 
H E L S I N K I 14 

I l piofessor Bernal e stalo 
costi ct lo dall i •jut tondi / ion i 
di salme J n t i r . n s i dal l I I ICJ 
nco non l i c e d i pissidi ntc 
del Consiglio mondiale d i l l a 
pace a cui t r a stato chiamato 
dopo la morte di Fedi i tco Jo 
hot Curie Beni i l docente d i 
c n s t a l h g i a f i a a Londia e uno 
fatitn7iato che veramente ap 
parl ione il la cu l tu ia in modo 
più lari;o d i quello conni sso 
con i suoi men t i specifici di 
r icercatoi t aneti essi del le 
sto l a r i e personali ol i re che 
eminenti poiché si collocano 
sull impervio confine fra la f i 
bica dei tu rp i solidi e la hin 
logia in un modo che presup 
pone e m e l a una non comune 
c a n t a immaginat iva e umani 
st ica 

Si sapeva da qualche tempo 
la sua intenzione che etili st ts 
so aveva Gin annuncialo s i 
baio a l l a p t i l u i a del t o n g i c s 
so Tormalmenle le dimissioni 
sono stale da lui presentale 
i cn nella commissione di oi 
ganu/a/ ione del Consiglio del 
la p ice assieme con un pio 
m tmo iu i sul i innovamento del 
l t s t iuUiue del movimento 
lema al lnale da temp i an / i 
un pò fo is t in r i tardo rispetto 
al maturare d i condizioni di 
verse da riuellc in cui il r i nv i 
mento ebbe inizio Le decisioni 
relativ e a un nuov o assetto 
bt iut tura le più adeguato alle 
condizioni pi esenti non spet 
tano tut tavia a questo Con 

gì esso che non e una istanza 
del Consiglio mondiale della 
pace ma come sappiamo ha 
e ai altere assai più largo e 
comprensivo di t]Udsi tutte li 
lorzc che nei div ersi paesi 
operano per la pace sebbene 
1 iniziativa di convocai lo sia 
stata iti prmio luo^o del Con 
sigilo 

Cosi per quanto r iguarda 
l oiganiz.7 izione del movimel i 
to della pace che s' uconosee 

delle1 g land i campagne contro 
le ai mi nucleau \\ f ine di 
superale questo d ivano dob 
biamo i innovare le nostre 
strutture soprattutto in dire 
/ione di tre obiett iv i in p n 
mo 1UOL,O 1 autonomia dei co 
mi ta l i della pace a l ivello r t 
gionale nazionale conduco 
l i l e in secondo luogo lo svi 
luppo d i i raupoi t i con le alti e 
forze d i l l a pace su una base 
di u g u a g l i a l a ' l i pr inc ip i 

nel Consiglio mondiale i l Con i tc izo luogo ta eiea/ ione di un 
gì esso ha solo fornito l occa 
sione a r iunioni in cui I argo 
mento e stato ripreso e avvia 
to V L I I O svi luppi r isolut iv i che 
dovrebbeio concludersi nei 
prossimi sci mesi Questo tei 
mine d i tempo pi oposto dal 
relatore I indiano Chandia i 
stalo accolto dal cornpigno 
I tanco Calamandtei che lia 
esposto la posizioni della deli 
ga/inne t del comitato della 
pace i tal iani 

Calamandiei ha detto che 
menlic e veio che 1 influenza 
del movimento si e aecr ts t iu 
ta l i t i mont i ) nel senso che 
più diffusa si e l itta la volont i 
d' pace e la par t t t ipaz ion i in 
vane forme alla l o t t i pi r h 
pact una d ive rs i \ i luia/ionc 
deve t sse i t data ( I t i la i apa 
cita di azione e di inizi ì l iva 
conci età della nostia oiganiz 
/azione the use ninno i l danno 
di 

oi ganismo mondiale agile e 
pronto <i intervenire efficace 
mente quando la s i t i n / i on t lo 
t i ch ied i 

Accogliendo h proposta del 
relatore Calamandrei ha dun 
quo buggerilo che suino proti 
lame ntc min i t i i consigli na 
/ l o t t i l i c i t i l i pace i qual i do 
v ranno impego l i si nello stu 
dio e r i t i ! i prepara/ione eli tal i 
t iasto imazioni cosi che tu t to 
S I I mesi i l Consiglio mondiale 
che s u a slato eletto puma del 
lei mine del Congitsso sia in 
giado di r iuni i si con un man 
dato definito e procedcic alla 
foi inazione dei nuovi oigani 
esecutivi 

L intervento di Calamamliei 
cht nella commissione n p p i e 
st i l lava il nostro movim nlo 
della pact insiemi con Andrea 
Gaggeio ha integralo I azione 
svolta in sino agli o r g a n est 

una s t r u t t u r i invecchiata t e n t i v i dai compagni Luzzalto 
Il 1 l i «J, U ^ I , . I . * A n , i i - l * * t . H / > n ' n t tul i i , tr-itfivtf Ann I r isul tat i di 11 azione nostra 

non cori ispondono ali al i i rga 
mento e rafforzamento della 
volontà di pace r " l mondo co 
me v i corrispondevano in una 
situazione div ersa, a l tempo 

e. Mencaiagl ia e assume con 
questa ha caratter izzalo un 
sostanziale contributo ital iano 
nel senso di un largo rinnova 
mento delle s t iu t ture e dei 
metodi d i lavoro del movimel i 

to della pace Tale ind in /zo 
cornspo ide d t l lesto a una 
esigei)/ obiett iva ed anche 
ad ui »nta the M e u n n i 
feslal< lai gamentt an< he ni 
gli ah setto i nazionali di I 
mov in ito sebbene ancora 
esiga momento di nf lessio 
ne t d inal isi pei che le inno 
va/ io lano inl iodoUe senza 
porre in eausa alcune Ite di I 
patrimonio acquisito nel corso 
chlU passate e positive tspe 
r i inzc 

Ceito i l quadio dell azione 
di paté nel mondo i n i t r s o in 
questo Congresso app ne T i 
sai stimolante mollo piti lai 
go e ricco che in passato quan 
do solo ì comunisti i socialisti 
i democratici avanz i l i et ino 
impegnali in questa lotta nel 
l apprezza della g u u u f f t d 
d i d a mil ioni eh p t isont nel 
mondo manifestano la s t i s s i 
volontà muovono vciso i me 
desimi obictt iv i con le più di 
v t i se bandure lel ig inst o lai 
t h t e — quel che e più — non 
ri f iutano 1 unita con i demo 
c i i i t i t i av i n / i l i coi ì soci i 
listi con i comunisti \ncoi i 
una volta la più Mgmficaliv i 
indicazione in qui sin seti o 
v ie ni d il i i pu si n/1 ( ke l i 
a u u i i t a n i a (fi lsinki t i a i 
quali si Uova il comp igno 111 i 
ile i l Apthck i r notissimo d u i 
gente d t l PC degli Si i t i L mtt 
di let to le dell Istituto ami i ic i 
no di studi m i i v i s t i pubblici 
sia i l lustre 1 bhent in ui a 
delegazione di 91 membri coni 
posta nel modo più vano ecn 
una dozzina di dive is i one i 
lamenti ideologici due rabl i 

ni quattro pastori pioteslanti 
due rappi esentanti u f f ic ia l i di 
organi7za7iom sindacali in 
una de legazione de gli Siati 
L iu t i rappiesi i l lat iva in modo 
duetto e genuino di una pai le 
almeno della complessa i ealta 
ime ne ina i l comunista Apthe 
ker e slato chiamalo a p ics i t 
de re h comm ssione che ha 
icelatto la dichiarazione eli cui 
abbi uno i ite r i to i c n Iel la a l 
Congitsso da (.oocllett Ce lo 
ha detto oggi lo slesso Apthe 
kci che ci ha anche t on f i i 
mato ti cn i i i l te ie di au t tn l i c i la 
popolai e della r ippi esenlanzn 
d t l suo paese 

F una lealtà tutta da sco 
pure certo non solo negli Sia 
ti L i m i una u n i t a in cui h 
paiola dell uomo - la palabrn 
dei bambre diceva i c n Pablo 
V i u d a - la paiola di pact 
sia loise per CMCIC pi offer i ta 
e ascoltala più che in passalo 
P t i d i e ( io avvenga e neces 
sano muoversi con più suo l 
t t /7a e fiducia n t l l uomo Tale 
e anche i l senso dell azione 
clic i paitceipanti i tal iani han 
no svolto nelle v m e istanze i 
«i di di I C ongitsso pei In p i t i 
pi i 1 indipcndi n/a nazionali e 
l i t i il disaimo Stor ia le 

f ì l l i o I uzzatto e Caiani in 
d m h i uno p io iu in t ia lo mtt i 
v i oli nt Ile v ai i i commissioni 
f i gg t i o Pass gli Coppol i 
t a v a h t i i Cappi Bentivegna t 
1 autore di queslc note l ' i t s i 
dente della sesl i commissione 
e stato Baibadnro c H l uff icio 
economico della CGIL 

Francesco Pistoiese 

tornente la III ùiuna dindi 
pendi ma rln tiniM/e doluto 
u slittare ali Italia U In Ve 
ne? te' e coni ìudcre il pitie e WJ 
uniamo st'f/iio uiieip min (ri 
si molto qrui e per il (poi nms 
sima Retino nato appi na da 
qualche anno nel IShO p qui 
ti avaqhato dalle sin < otiti ad 
dizioni mtenu e dal bruitili 
taqgio mei allottale 

I a fiaqilita e i « talloni di 
Attuile» del nuovo Siato si ma 
infestai ano anche nel corsi 
delle operazioni militali la 
Piitssia ciileftlci mietei a allori 
su tutti i cu ni pi cii ba'taqlia 
mentre l esercito italiano im 
pegnalo contro scarse forze 
austiiache non stipi i a sfrut 
tare la snperioriio ?ui»ieiitci 
di cui disponeva e andata ra 
pidamente incontro alla scoti 
fitta 

A Custoza it 24 giugno 06 
il generale La mai mora (che 
per recarsi al campo a dirige 
le le operazioni belliche dici a 
lasciato il suo posto dt presi 
dente del Consiglio al barone 
fiorentino [iettino Ricasoh) si 
imbatte negli austriaci mentre 
oltrepassato ti Mincio maicia 
va verso Verona Si fece sor 
picndere e lascio inoperose la 
maggioranza djlle sue truppe 
Fu quas-i un giuoco citi raqazzt 
per gli australi i sf>rireir;li(ire 
le poche eiiuisioiu (fallout un 
pennate nella battaglia 

L altro generale comandante 
del regio aerato il Lialditu 
rivale del La mar moia „i (ro 
tava sul basbo Po viti penso 
bene di ripiegare su Modena 
anziché oltrepassare il fiume e 
attaccare Vii insuccesso tutto 
sommato riparabile con rtlati 
LO faciìtta si trasformo cosi 
nel volgere di poche orr, in 
un rovesao L avanzata Italia 
na non venne più ripresa ed 
inutili risultarono poi a conti 
fatti le vittorie di Garibaldi e 
delle sue camice rosse a Bez 
zecca e del Medici a Borgo 
Val Sugano 

II prestigio della dinastii sa 
banda e del nuovo Siato dun 
que erano scossi Già l zlustria 
peiiitiua di cavarsela cerimelo 
attraverso Saltaleone III un 
peratore francese solo Vene 
zia e parte del Veneto ali Ita 
ha per fionteggiare poi me 
glia il pi/i temibile nemico 
prussiano Occoi reva quindi 
una vittoria Non potendola 
{rotare per (erra (anche e so 
prattutto perche alla tuonai 
dna non andai a davvero di 
«compromettersu con Gniiba! 
di) la si cerco per mare nel 
l Adriatico, su ci/i si voleva e 
si sperava di poter consegui 
le W dominio Ali ammiraglio 
Persano (ex ministro della 
Marma nel gabinetto Raitazzt 
finche il ministero non si dinu 
se ni s-eginlo ai fatti d Aspro 
monte) dunque fu affaldato 
l incarico, certo non facile di 
compiere l impresa 

Pei sano non era popolale ne 
gli ambienti militari e marina 
ti italiani Prima di tutto era 
un « piemontese » poi ai èva 
fatto una cai riera troppo rapi 
da guardiamarina a quindici 
anni sottotenente di lasa'llo 
a venti tenente di vascello a 
tenticnique capitano di tor 
vetta a irentacnique capitano 
di fiegata a quarantadue ca 
pttano di tascello a qnaran 
taire contrammiraglio a cui 
quantatre comandante dilla 
flotta sarda del Regno di Sar 
degna un anno dopo nel t%0 

lia stato nominato animila 
glia — primo ed allora ambe 
unico ammiraglio dello manna 
italiana - nel inaiato dei l'in* 
e questa tannila non ai eia 
matuatt) di Mistitare corri rieri 
ti ed ironie Qualcuno non cu e 
va mai esitato si seppi dopo 
Lissa ad (itinbuire le sue io 
pide fortune militari e politiche 
ad una presunta parentela con 
ti re Vittorio Lmanucle li 
(di ita s uisiiiKata fosse 
i fratello adulterino t-) alin 
insistevano, inuete, sul peso 

deci no dei favoli delia si 
Qiiorn RaUazzi 

Va Inni e 1 oinimrciglio ai 
mai eia lui Rtutolse la flotta 
a l(nanto e da qui salpo i 
21 giugno senza ordini pwasi 
per /Intona Qui ebbe subito 
una i i isita t di ai lenimento 
dallo flotta ausi nata cameni 
data dall amimi aglio i OH le 
netthofj ioti mosse pero al 
l attua i le condizioni in ali 
st tioiuia la sua flotta nella 
icida ani mietano forse non lo 
contenni ano (alcune nati àia 
vano rifornendosi di carbone e 
di veHmaqlie altre si scam 
banano t cannoni) 

Poi SÌ arazzo un pò mulil 
mente pei che il nemico non si 
fece incrociare, nell Adriatico 
Ma dopo 'a glande vittoria 
pntsswna a Sadowa il gover 
no ruppe gli indugi «Pat ta 
faccia qualcosa pei dio' » gii 
intimo ni buona sostanza, il mi 
mstro della Manna Agostino 
DepiPtis L'obiettivo eia Lissa, 
la « Gibilterra ddl'/idnatico », 
un isoletta assai ben fortifica 
ta della Dalmazia L attacco 
comincio il IH luglio del 1866 
e prosegui il 10 ma non andò 
bene Gli austriaci accolsero 
la squadra con una gragnuola 
di proiettili e fecero a tempo 
ad avvertire telegraficamente 
io flotta ausiiiata impedendo 
J H frattempo, ai nostri di 
sbarcare 

La mattina del 20 davanti 
a I issa campai vero le navi 
austriache e comincio la batta 
glia Gli italw n disponevano 
di ìl navi 650 (arnioni IC)70C> 
uomini e una (orza totale di 
14 7CiO cavalli vapore la flot 
ta di legetthoff aveta 27 nati, 
W6 cannoni 7 492 uomini ed 
una forza totale di 10 100 ca 
talli a tapoie Ciononostante, 
la flotta italiana fu sconfitta 

Dispostasi nella generale 
confusione m linea di fila, fu 
investila dalle navi austriache 
che procedevano ad angolo La 
reitlinand Max sperono I ani 
miraglio Re d Italia (da cui, 
nel frattempo se ne era an 
dato il Persano) che colo a 
picco in un paio di minuti z\I 
enne cannonate ben dirette in 
cendiavano un altra corazzata 
italiana la Palestre che sai 
(aia in aria poco dopo Gii 
ordini che il Persano, dal 
l'Affondatole ove si era liasfe 

rito ripetutamente lanciava al 
le olire nati ci altra parte, 
non sempre vennero eseguiti, 
e la flotta austriaca potè liti 
rat si lapidaniente dopo que 
sto exploit, con perdite tutto 
sommato non idei tinti Si ri 
nuncio ad insanitila 

Q talché mc-e dopo, il i ol 
lobi e 18b6, tienu'ti /innata la 
pace di Vienna l Italia, trai 
luta con dtspiezzo dagli stessi 
alleati pi ustioni, sotto il peso 
delia < vergogna » di distoma 
e di Ltsòa doutta accettare 
I umiliazione di riteoeie il \e~ 
neto dalle inani di Napoieo 
ne ili It Pei sano venne messo 
sotto accusa come il principale 
responsabile del rovescio dt 
Lista li Senato, costituitosi, 
secondo le leggi del tempo vi 
Alta Corte di Giustizia, lo con
dannava del lHtT, dopo un lun
go, drammatico e penoso di
battito, alla perdita del giado, 
delle decorazioni e della peu 
Mone, ritenendolo colpevole di 
« disobbed lenza impernia e 
negligenza » (mentre, per 71 
ioti a 60 aveva stabilito di non 
doier procedere nei suoi con 
fronti pei * codardia » 

Qearanl anni dopo, un min 
vo «caso» conduceva un al 
Irò miniatio davanti all'Alta 
Coite di Giustizia Nel 1907, 
Nunzio Nasi un uiuace uomo 
politico sictlinna già sindaco 
di 'impani deputato dal 188b, 
Ministro deile Pirtc nel gabi
netto Pelloux poi ministro del 
I lftni2ione nel gabinetto Za 
Jiardelli (1900 l<*03), fatto se
gno a gravi accuse per la sua 
gè si ione fu processato Nel yen 
nato del 1908 venne condanna
to per peculato a 11 mesi e 
20 oiornt di reclusione e a 4 
anni d interdizione dai pubbli 
ci tifici per peculato 

A sessantanni di distanza, 
il Parlamento è oggi chiamato 
a giudicare un altro clamoroso 
•zaffare* l'i affare Trabuc 
chi » un grosso « notabile > 
de che, come st è detto ali ini
zio ha espresso con il suo ape 
rato anche una situazione ge
nerale di corruzione politico -
ommtHistratii'a creata dal i en 
/etimo di prepotere de (ed è 
appunto pei Questo clie si lia, 
da parte della OC il for cu 
nato tentativo di « difesa » cui 
assistiamo in questi giorni) 

Mario Ronchi 

IBI bilico nel vuoto 

GIJON (Spagna) - E' r imasto in bi l ico, sospeso noi vuoto di 
un profondissimo precipizio, un pul lman carico di scolari in 
glia In seguilo ad un Incidente, per nl i ro non molto grave, 
l'automezzo hn sbandato, sfondato un parapetto ed è stato 
trol toiui lo sulla strada solo dalle ruote anteriori Due giovanett i , 
presi dal panico, non hanno resistito e si sono gettat i dai 
f inestr in i , ffnendo, mìseramente sf racel la t i , sulle rocce sotto
stanti Tut t i gl i a l t r i , invece / sono stati t ra i l i In salvo. Nella 
LelcfoLo la paurosa altalena. 
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